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Profilo regolamentare  

Misurazione dei 
rischi  

Profilo gestionale 

Obiettivo di lungo termine: CONVERGENZA tra le esigenze 
regolamentari e quelle gestionali. 

MODELLI DI ORM (i) 
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MODELLI DI  ORM (ii) 

•  Ruolo fondamentale della statistica nella costruzione dei modelli ORM 

•  Modelli puramente quantitativi, basati su dati storici, non sono 
sufficienti, in particolare per prevedere valori estremi  

•  Opportuno integrare i dati quantitativi con altri dati, anche di tipo 
qualitativo: 

ü  Dati consortili (DIPO); 

ü  Indicatori gestionali; 

ü  Opinioni di esperti e analisi di scenario 
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1. Dati da analisi di 

scenario (RSA) 

2. Dati di perdita interni 
(LDC) 

3. Fattori del contesto 
operativo (K.R.I.) 

4. Dati di perdita esterni 
(DIPO) 

Finalità 
Regolamentare 

(Copertura dei rischi) 
 

Finalità 
Gestionale 

(Controllo dei rischi) 
 

Modelli quantitativi:  
 Dati di perdita 

Modelli ordinali:  
Integrazione di tutti i dati 

INTEGRAZIONE (i) 
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ANALISI BASE DI 
DATI RSA 

SCORECARD RSA SCORECARD LDC 

KRI PREDITTIVI 

ANALISI BASE DI 
DATI LDC 

ANALISI KRI e  
FATTORI DI  
CONTESTO 

� 

� 

� 

� 

SCORECARD 
DIPO 

ANALISI BASE DI 
DATI ESTERNI  

(es. DIPO) 

SCORECARD 
INTEGRATA 

INTEGRAZIONE (ii) 
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A ciascun evento vengono assegnati tre rating, in termini di 
efficacia dei controlli, frequenza e severity; ev. anche di impatto 

reputazionale 

COSTRUZIONE SCORECARD (i) 

1

Ciascun rating è determinato a partire dalla relativa distribuzione 
di frequenza delle opinioni 

Verranno impiegati indicatori sintetici ordinali: es. la mediana 

La misura di sintesi viene qualificata in:  
•  AAA,  AA, A 
•  B, BB, BBB 
•  C, CC, CCC 

a seconda del valore di un opportuno indice di variabilità (Gini) 
delle opinioni (es. basso, medio e alto) 

2

3
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COSTRUZIONE SCORECARD (ii) 

Indice di Gini: 

1)   eterogeneità nulla (mediana molto affidabile)  
se pi=1 per un certo i; pi=0 per ogni altro i. 

2)   eterogeneità massima (mediana poco affidabile)  
se: pi=1/k per i=1,…,k 

Per l’interpretazione ci si riferisca a due casi estremi: 
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Una volta assegnato il rating 
di Gini a ciascun evento,  

viene assegnato un colore a 
seconda della relativa 
lettera: 

• verde, giallo, rosso – in 
corrispondenza delle 
classi da A, B, C 

• un’area del colore (da 
tre ad un rettangolo – a 
seconda del relativo 
rating) 

Ciò permette di distinguere 
chiaramente: 

• i rischi meglio presidiati 
(es. triplo verde)  

• dai rischi peggio presidiati 
(es. triplo rosso) 

COSTRUZIONE SCORECARD (iii) 
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ESEMPIO (i) 

Tabella esemplificativa riferita a 16 su 80 eventi esaminati 
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ESEMPIO (ii) 
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Problema: come sintetizzare scorecard relative a diverse 
variabili in un unico indicatore sintetico?  

 
Esempi: 
Integrazione scorecard frequenza con scorecard severity e 

scorecard controlli;   
Integrazione scorecard RSA con scorecard LDC, DIPO 
Integrazione scorecard operativa con scorecard 

reputazionale ….o finanziaria.. 

COSTRUZIONE SCORECARD INTEGRATA (i)  
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Per agevolare l’integrazione delle scorecard in un unico 
indice, adatto per dati ordinali, proponiamo: 

 
 
 
SDI =  
 
 
dove  K è il numero di livelli della variabile ordinale in 

esame 

KF
K

k
k /
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∑
=

COSTRUZIONE SCORECARD INTEGRATA (ii) 
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�  L’Indice SDI può essere facilmente integrato fra 
più scorecard mediante la media geometrica, 
che preserva la dominanza stocastica: 

 

M(SDI) =  

 

dove n è il numero di variabili (scorecard) da 
integrare 

 

i=1

n

!SDIin

COSTRUZIONE SCORECARD INTEGRATA (iIi) 
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ESEMPIO (i) 
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ESEMPIO (ii) 
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